
Emergenza inquinamento 

Milano; Modena e Firenze 
Oggi e domani 
si viaggia a singhiozzo 
Ancora blocchi del traffico e targhe alterne per 
tamponare l'emergenza inquinamento. Oggi e 
domani si fermano Modena e Firenze. Stop anche 
oggi per gli automobilisti di Milano e i suoi 34 Co
muni. Mentre a Roma l'ultimo monitoraggio del
l'aria ha consentito il via libera alla circolazione. 
Napoli ha salutato la quarta domenica a piedi. In 
arrivo le multe per i trasgressori. 

M A R i m U A IRRVASI 

• I ROMA. Smog, a piedi 
con replica. Modena gioca al 
pan e. dispari anche oggi e do
mani , (dalle 7.30 alle 9.30. e 
dalle 17 alle .19.30). Milano e 
Firenze viaggiano a singhioz
zo, mentre Napoli ha già tra
scorso la .quarta.; domenica 
senz'auto.;;,.-:' 

Insomma', .l'inquinamento 
non dà tregua alle metropoli. Il 
blocco della circolazione è 
stato revocato solo a Roma do
ve, secondo U parere dell'orga
no tecnico, gli ultimi dati delle 
centraline di - monitoraggio 
non hanno registrato supera-, 
mentfcdannosl alta salute nur> 

soie capitolino al traffico, Mas 
Simo Palombi, ha scelto di'rin
novare l'appello ai romani: ;' 
«Non-; prendete l'automobile. 
se ''potete. lUnTtzzaie .i'mezzf-.' 
pubblici è limitategli funziona-' 
mento degli impianti di riscal
damento», t , ; - • • ; : - , : . 

Mezza Italia è in ginocchio 
per le nuvole di gas. E le ammi
nistrazioni; locali ancora una. 

rea omogenea si sono svegliati 
len con II terzo blocco del traf-

> fico. La • giornata festiva e lo 
- stop alle auto hanno fatto da 

scenario'alla 'manifestazione 
della Lega per l'ambiente «Per 

;., non morire di traffico». E oggi 
si replica (ore 1,0-18), anche 

'. se lo smog non ha fatto scatta-
, re il livello d'attenzione per il 
biossido di azoto (No2) e il 

v monossido di carbonio (Co). 
.-. Resta comunque' In vigore l'or-
• dinanza firmata giovedì scorso 
: dal presidente della giunta re
gionale .lombarda, Fiorella 
Ghllardottl. «lv provvedimenti 

'.restrittivi-ha spiegato la Regic-
j£el£ i ^ r A « ^ ; disfttnvti 
WamMf^^pnMecàsiiK 

oppure in caso di previsioni at
mosferiche particolarmente fa-

.; vorevoli». E i meteorologi di Li-

.nate parlano già di ristagno 
delle., sostanze^"-Inquinanti. 
Dunque',, assenza di pioggia e 

evento." V ' V ' ""• J "• -. •'"'..•! 
1 vigili urbani'di'Napoli an-

che Ieri, per te-quarta domeni
ca consecutiva, hanno fatto le 

multe al trasgressori della cir-
volta cercano idi allontanare .1^, colazione a singhiozzo. Dalle' 
veleni dall'arte con provvedi- 10 alle 13 rie hanno contate, 
menti tampone», C'è chi. ha .1.070. Le infrazioni maggiori 
optato per le targhe alterne e ; sono state"1 fatte ; nella ' zona 
chi alla chiusura "del traffico"., orientale della città e nella pe-
per fascie orarie. Ma. iprcwe-.rileria di Pianura é Chlaiano. 
dimenti restrittivi' non entrano' 
in vigore per tutti. Ogni comu
ne ha un elenco di «privilegiati» 
e più p meno permette la llbe-. 
ra circolazióne al taxi, al vètco-1 

Il a noleggio con conducente,1' 
alle auto dotate di marmitta , 
catalittica,, a quelle alimentate: 
a gas o Gpl. E ancora: ai mezzi • 
pubblici di trasporto, agli auto- '-
mezzi di soccorso e di pubbli- 7 
ca sicurezza, alle macchine .' 
del medici per le visite urgenti i; 
a domicilio e perfino alle quaK 
tra ruote sprovviste di contras
segno «verde» ' (Il 'cosiddetto '• 
verdone). Nessuna sconto, in- • 
vece, per chi nonna lacatalitti- ' 
ca. Come dire, lo sfortunato o 

'fa la danza del vento oppure 
va a piedi un giorno si e l'altro 
pure. '•-' > ' ' " ' . 

Milano e1"34 Comunldell'a-

; Foche le.jcontrayvenzioni nel 
; centro storico: ' ' J-' ; ....,., , 

La paralisi da smog non ri-
, sparmia Modena e Firenze dĉ '' 
"'ve,' a differenza di Roma, gli 
,. automobilisti ̂  staranno ancora 
, per qualche giomocon il naso 
. puntalo al cielo ad osservare 11 
tempo. Cosi, nel capoluogo to
scano, domani, auto bloccate 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 

> 14,30 alle 18.30, all'interno 
dell'area che comprende il 

i centro storico e, le principali 
' zone delimitate dai viali di cir
convallazione e dall'Arno. Nel
la città emiliana, invece, dc-

1 mani potranno circolare, solo 
• le quattro ruote con la targa di
spari; Come oggi; 11 gioco alter-

1 nato é obbligatorio al mattino, 
dalle 7.30 alle 9.30 è nel pome-
rigglodalle 17alle 19.30. , 

Strage della follia a Sini, uh paesino viciho kd Oristano 
Un alcolizzato ha fatto fuòco dal balcone della sua casa 
sulla gente che passeggiava lungo il corso principale 
Infine si è arreso ai caLrabirùeri. Gravissimo uno dei feriti 

e uccide quattro persone 
Strage della follia a Sini, un piccolo paese della 
provincia di Oristano: quattro persone sono rima
ste uccise e un altro paio, ferite .dalle fucilate 
esplose da un alcolizzato^ dal sub balcone di ca
sa. La sparatoria ien serai nell'ora di punta della 
passeggiata domenicale. Il pluriomicida, Tullio 
Marrocu, un autotrasportatore di 50, anni si è ar
reso ai carabinieri dopo una lunga trattativa. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA . „ 

« • CAGLIARI Prendeva la 
mira, caricava e sparava Poi 
ancora, spostava il fucile e 
sparava. E ancora, riprende
va la mira e sparava.' Uno, 
due, tre, quattro, dieci volte... 
una strage. Nella via San 
Giorgio di Sini, - un paesino • 
di neppure 800 abitanti tra le 
Provincie di Oristano e Nuo
ro - , nella strada delk>'«stru-
scio» domenicale', 'è; stato il 
terrore. «La gente' all'inizio 
neppure capiva -racconta-
no.alla caserma dei carabi
nieri - , sentiva il botto delle 
fucilate e vedeva altra gente 
cadere 11 vicino, cosi, senza 
un motivo:.'.». Come nelle 

strade, di quelle cittadine 
americane'insanguinate al-

" llmprovvisòdasparatori im
pazziti che sembrano cosi 
lontane e «impossibili». 

La guerra privata di Tullio 
;• Marrocu,. autotrasportatore 

di 50'anni, idi Sini, scapolo 
con un anziano padre a cari-

> co, ha fatto 4 morti e almeno 
. un paio di feriti.dicui uno in 
,: condizioni disperate. Guerra 

a chi o a cosa, per ora non è 
. possibile capire. Ma dalle pri

me testimonianze raccolte in 
paese, emergono diversi par-

.ticolari'inquietanti: jion 'sa
rebbe stata la prima volta 

'clie^Marroccù T un uomo 
sempre più solo, soprattutto 

dopo che a causadell'alcool 
' • era diventato intrattabile - fa-

ceva fuoco sulla strada col 
suo fucile da caccia. Senza 
un motivo, senza un moven
te preciso, «Non siamo anco
ra in grado di dire niente-ri
petevano ieri a tarda sera gli 
investigatori - anche se tutto 
farebbe pensare ad un im
provviso raptus di follia». Un 
raptus annunciato;' però, se è' 
vero che l'alcool lo rendeva 
pericoloso e violento. Eppu
re poteva tenere ancora in 
casa il fucile calibro 12, a 

...quanto' .pare .regolarmente 
, denunciato. > • , ^ 

Le prime ricostruzioni di-
. vergono ancora sulla scena 
„j iniziale della strage: se nel 
', bar centrale del paese, oppu

re sulla via San Giorgio. Sono 
le 6 della sera. Strade affolla- ' 

, te per la passeggiata domeni
cale. Tullio Marrocu si affac
cia al balcone e comincia a 
prendere la mira: i primi 

' 'muoiono' 'senza neanche 
' renderèsene conto. Cadono 
" due anziani ' fratelli; Italo e 
'"Pietrino Catì, 72 è. 75 anni, 
:. agricoltori. Pòi Genésio'Mar-

roccu 77 anni, pensionato. E 
: ancora un disoccupato, Lu-
, ciano Marroni di 59 anni, che 
si trova ora ricoverato in con- j 
dizioni disperate all'ospeda-
le di San Gavino. Poi scende, ' 

•, attraversa la piazza Eleono- : 
. ra, tra il fuggi fuggi generale e ' 
V raggiunge ubar, dove è rima- '• 

sta solo la proprietaria, Gate- • 
rina Lavra 50 anni. Lei non fa 

' in tempo a fuggire: un paio di ; 
:. pallettoni la colpiscono alla ' 
- schiena; mentre - tenta di 
: scappare da un'uscita secon-',' 

1 dana.Dinuovoacasa, ilfuci- , 
'<•' le viene ricaricato, ancora 
-fuoco contro chiunque tenti 

di avvicinarsi alle vittime ri-: 

, maste per terra. Dal balcone : 
. della via San Giorgio, Mano- ; 
'.cu, - sicuramente in preda ; 
;, agli effetti dell'alcool - fa hio- i 
';.co su chiunque compaia a ti- ' 
;' ro. A tarda sera i cadaveri ; 
"erano ancora 11 in strada. 

;" Mentre si eseguivano i rilievi ; 
di legge, alla presenza deli 

/' magistrato di turno, il sostitu-
to procuratore di Oristano, < 

"•" Giovanni Caria. 
Arrivano le ambulanze, ar

rivano i carabinieri e la poli
zia in forze Da Oristano vie

ne chiesto anche il soccorso 
degli elicotteri. Si studia un 

• blitz, ma la situazione si 
sblocca, fortunatamente sen
za altro sangue. È il mare
sciallo Guido Aguiletto, re
sponsabile della vicina ca
serma dei carabinieri di Gon-
nosnò, a convincere il «folle» 

; ad arrendersi Sono ormai le 
1 sette della sera. Un'ora è pas
sata, un'ora di follia e terrore 
di una maledetta domenica.„ 
••.' L'emergenza è passata, la 
gente può uscire nuovamen
te per strada. Qualcuno si fer
ma dai carabinieri, piange, 
racconta. Viene fuori cosi la 
storia di un uomo solo, che 
ha distrutto tutta la sua vita 
per colpa dell'alcol. Faceva 
l'autotrasportatore. •• guidava 
una grossa Peugeot familiare' 
per i paesi delia Sardegna, 
per portare la gente a Caglia
ri e nelle altre città. Poi il vizio 
dell'alcol ha preso il soprav
vento e l'ha distrutto. Ha do
vuto smettere di guidare, ha 
noleggiato i suoi mezzi ad al
tre persone Ma un fucile in 
casa continuava a tenerlo II 
fucile della strage 

Dopo tredici anni si tóniaà discutere dello scandalo del post-terremoto delTIrpinia 
Il sottosegretario Fabbri: «L'ultimo comitato di esperti ha lavorato male» 

Il governa si «piega» a Scalfaro 
Terremoto di Irpinia 13 anni dopo. II presidente 
Scalfaro incalzai il governo: «Voglio sapere tutta la , 
verità sui'^milà:mlliartiL6peMip^ 
Campania e Basilicata». Intanto 'la magistratura in-• 
daga. Partono i primi avvisi di garanzia e tremano i ,, 
«signori ctelterremc4ov;Ilsottose^Uno.Fabio Fab
bri: «Il lavoro dellcóniitato di esperti:nominato dal 
precedentìjigrt^^ . '[," 

-•-.-': v ' 'S& : 'y^^^ ' ( ' ' : 

jmmcom 
• • AVELUNO;. Terremoto in 
Irpinia: cornea Bellce. Peggio 
del Belke: Tredici anni dopo 
la scossa del-7"* grado; della 
scala Mercalltche la;'sera:del 

'*;^: 
-fi* 

faraoniche ed 'Inùtili >opere 
pubb»3ie.Sc«ifiniU nelle ta
sche di grosse impreselegate • 
a'poUtkfpòtentiXùna buona 

^•'|étrÀ'dl>que^^lnvoltenelle : 
23novembre 1980fertamoP'-:\wiev1tógenfc^ e . 
te Napoli ,_e distrusse, paesi e jdella camorra imprenditrice. • 
citta della'Campania e della .'Nessun organo dello Stato; 
Basilicata (3mila ' furono i 
morti e 9mlla I feriti), è anco
ra polemica. Con il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro che da giorni chiede 
al governo a voce alta «una ri

neppure la Commissione par- ' 
lamentare di inchiesta presie-

, duta dall'altera deputato 
, Oscar Luigi Scalfaro, è riuscito 
a quantificare l'esatta-spesa 

, della ricostruzione, e soprat- ' 
spósta scritta, articolata e mo-* tutto a stabilire quanti soldi" 
Uvata» sull'uso dei 50mlla mi- ' siano ancoramecessari-per ri-:: 
Dardi che lo' Stalo ha speso '•: dare una casa alleSOrnila per->i 
per la ricostruzione infinita sone che 13:annl dopo vivono 
delle due regioni: Una cifra' ancora nelle baracche, 
enorme,' pan .'alla metà: del 
soldi che il governo. Amato '•• 
chiede agli italiani per risana-., 
re parte del deficit nazionale.' ' 
Migliaia di miliardi-sprecati In 

«Sul terremoto- il più gran
de scandalo finanziario che • 
l'Europa ricordi-voglio sape
re la verità; Tutta la verità» 115' 
dicembre scorso Scalfaro, che' 

della questione ha fatto un 
punto centrale della sua ini
ziativa- nel suo staff ha impe
gnato l'ex capogruppo del Pei 
nella commissione d'inchie
sta, il deputato Franco Sapio 
-, ha scritto al presidente del 
Consiglio Giuliano Amato: 
•Voglio sapere cosa è • stato 
fatto e cosa resta ancora da 
fare». Una richiesta ferma,; 
proprio nel momento in cui lo 
Stato si accingeva a stanziare' 
altri '4.300miliardi per il com
pletamento' della ricostruzio
ne. «Date priorità ai baraccati 
e alla ricostruzione dei centri 
storici». Questo l'appello del 
Quirinale.- -Intanto,-pero,-.lo 
speciale comitato 'nominato 
un annoia dalla presidenza 
del Consiglio per fare il punto 
sulle! esigenze del dopoterre-
moto, calcolava in 261 mila le 
richieste di contributi per le 
case da ricostruire e in 34mila 
miliardi i fondi ancora neces
sari. Otto volte più dei 4mila. 
miliardi disponibili. Ma pochi 
giorni fa il comitato di esperti 
ha gettato la spugna denun
ciando 11 boicottaggio dei Co
muni interessati, delle prefet
ture edei ministeri che si sono 
rifiutati addirittura di fornire i 
dati richiesti. La conclusione è 
Inquietante: «Non esistono ter

mini certi per quantificare il 
numero dei cittadini che han-

\ no titolo al contributo». E la 
' palla, dal 3 febbraio, è passata • 
•'•" ad un altro comitato nomina- : 
• to dal ministro del Bilancio . 
:; Reviglio, lo presiede il prefetto : 
Aldo De Filippo, un funziona- :• 

:. rio molto vicino al presidente 
Scalfaro. Altre, cindaginl, altri ' 

j , controlli. Intanto un dato cer-
to c'è: almeno 30 Comuni non ; 

;.: hanno speso i soldi ricevuti. • 
.'• Unoscandalonelloscandalo. ; 
\c Nelle casse del Comune di -
•-, Napoli sono fermi 399 mlliar-1 
': di; ad Avellino 68:21 a Caser- • 
>A ta; 84 a Benevento: 74 a Saler-
L- no; 282 a Potenza. «Il presi- '•: 
'dente Scalfaro ha ragione ad :; 
., esigere un resoconto», si giu-
£ stificaj;il sottosegretario alla -
i, presidenza del Consiglio Fa-,. 
• DÌO Fabbri, psi. «Se fino ad og- : 
': gi non c'è stato è colpa del co- ; 

r mitato di esperti che ha con- ; 
;,; segnato il suo rapporto al Par-

lamento : in ritardo». Pagine 
: ; «insoddisfacenti ed incomple

te», dice severo Fabbri, che as- ; 
, sicura: «li presidente del comi-
'. tato è stato invitato ad integra-
. re la sua relazione al fine di . 
, circoscrivere l'area del danno 
: : e stabilire I reali- fabbisogni : 

per il completamento della ri- j 
, costruzione». Tredici anni do

po il sisma! 
Intanto il caso ricostruzione 

arriva finalmente sul tavolo 
dei magistrati. In Campania e 
Basilicata, terra di politici po
tenti • (De Mita, Pomicino, 
Scotti, Cava e Mancino per la 
De; Carmelo Conte perii Parti
to socialista italiano) sta per 
scoppiare Tangentopoli. Un 
avviso di garanzia è arrivato 
all'on. Angelo Sanza, potente 
demitiano della • Basilicata, 
mentre per fatti legati alla ri
costruzione di Serrandina, nel 
Materano, è indagato l'on. Sa
verio D'Amelio (De). È anco
ra poco, tredici anni dopo. 
Sullo sfondo dello scandalo 
della ricostruzione ci sono 
storie inquietanti: il rapimento 
del braccio destro di Gava. Ci
ro Cirillo, per la cui liberazio-

: ne la camorra pretese ed ot
tenne di gestire una fetta con
sistente dell'affaire terremoto, 
l'assassinio di Marcello Torre, 

; il sindaco di Pagano che non 
si piegò ai voleri dei signóri 
del terremoto, la morte del 

'. giovane cronista del, Mattino 
Giancarlo Siani che sulla rico-

; struzione stava indagando. E 
se Tangentopoli scoppiera, 
sarà un terremoto più forte e 
devastante della scossa che 11 

: 23 novembre '80 fece tremare 
tutto il Sud. , 

Róma, al Mignon film e dibattito col regista de «La corsa dell'innocente» 

Un successo il «volo» di Carlei 
Pienone al «cinema con l'Unità» 
Cinema più dibattito per La corsa dell'innocente, 
ieri mattina al Mignon di Roma: il film di Carlo 
Carlei, -la cui versione- americana andrà sugli 
schermi col titolo. £/• volo dell'innocente, è stato 
riaccolto con consenso ed entusiasmo. Tra gli 
spettatori Michelaingelo'Antonioni e Ettore Scola. 
Il regista calabrese: «Vado a testa bassa, ma per 
andare avanti, non per chinare la testa». 

OIUUANO CnUUATTO 

• i ROMA. Ha corso poco, 
troppo poco, l'innocente di 
Carlo Carlei ma è pronto a ; 
spiccare il volo. SI, perché l'«o- ' 
pera prima» del giovane regi
sta, La corsa dell'innocente, re- '• 
pltcalo Ieri per il secondo moti--
né de\\ Unità,; in America di- ; 
venterà // voto dell'innocente. 
Una piccola correzione voluta 
dagli acquirenti d'oltreoceano, ' ' 
la iv/gm.di Hollywood, perché- ^ 
ffy, volo appunto, è molto .più -• 
efficace, dinamico, convulso • 
del semplice correre. E rispon
de di più, e meglio, alla favola 

della galoppata del piccolo Vi-
. to che fugge dalla Calabria dei 
sequestri per raggiungere il 

. nord del rapiti. Cerca un'inno-
,. cente giustizia là dove I torti 
" non sono comunque riparabl-
' li. Ece la fa, riesce a gettare un 
; ponte di umano sentimento tra 
lui, i sòldi del riscatto, le vittime 

'del rapimento. Cancellare 1 
soldilnsomma, in luoghi dove 
sono l'unico linguaggio possi-

' bile. Ce là fa Vito, ce la fa Carlo 
'Carlei, sino a ieri regista esor
diente, oggi autore in volo per 
la California, la terra del cine

ma. Nella sala romana, resa 
. angusta dai molti accorsi a ve
dere un film italiano poco visto/; 
e ben più criticato, Carlo Carlei'-

. si è poi concesso al dibattito, 
due ore" dall'altra ' parte "della* 

, platea, per spiegare;'risponde- ' 
re, persino ricredersi delle pie-", 
visoni del ' suo produttore. ' 
Franco Cristaldi. quando so
steneva che «la difficile miscela : 
tra banditismo e Innocenza», 
in Italia avrebbe faticato ad af
fermarsi. Non e stato cosi Ieri,., 
a) cinema Mignon. Il film tiepi
damente accolto a Venezia'92 , 
ha commosso e entusiasmato. 

. un pubblico esigente, in poi-, 
trona per giudicare e pesare i , 
meriti e la fantasia del giovane 

:' Carlei. C'erano, sparsi tra. le fi
le. Michelangelo!. Antognoni,: 

v Ettore Scola, Antonello Grimal
di, il suo produttore. Massimo:' 
Cristaldi, attrici e attori non sol- :. 
tanto del suo film, critici e tan- • 
ti, veri, appassionati dei rac-1 

conti di celluloide. ' 
Hanno applaudito a lungo, 

hanno ascoltato la stona inten
sa e "impegnata del regista, 
'hanno voluto'sapere di più di 
1 questo'suo film, del perchè il 
'"«successoi'è spesso un̂  risulta-' 
' tó'che riòri'còirispònde ài me-1 

riti. «Un po'di cólpe le hanno i 
; crìtici», ha detto qualcuno; «al
tre le l'hanno i padroni degli 

; incassi e delle sale, idistributo-
- ri»,, hanno commentato i più. 
Accuse ; fondate, lamenti, di 

.spettatori traditi, impotenza di 
autori di talento che si perdo
nò «bussando alle, porte dei 
p̂roduttori» prima di alienarsi 

. nei prodotti che «devono ven-
r dere», che «sono collaudati», 
:. con «i (inali già scritti». Non è 
stato cosi per Carlo Carlei, che, 

, dice di sé. «sono uno che va a, 
..testa-bassa, ma per andare 
avanti, non per, piegare.la te
sta». :•;•>•, '..:,.•-',.-„ .::;;:,; -.••'.. 

Passione, idee chiare e tan-: 
ta, tanta voglia di fare emergo
no dal Carlei regista che, In 
piedi davanti alle'domande, 
alle questioni nord-sud poste 

Michelangelo Antonimi al cinema Mignon. 

dalla sua Corsa, agli «auton» di 
un'altra generazione, a poche 

' ore da quella che sarà la sua 
' «esperienza americana», difen

de la filosofia del film-favola, 
' del messaggio, anche di sini-
.. stia; nelle parole scelte e nelle 
•: immagini registrate, del colpi

re 1 sentimenti, l'umanità delle 
'' vicende raccontate. •> 

• • • la •' corsa dell'innocente è 
una bella, triste favola. Il sogno 
di un bambino -meridionale, 

-calabrese sottolinea un inter
vento, come Carlei é stato e si 
sente ancora dentro. «I film so

no la gente, tutti possono farli», 
suggerisce alla Umida richiesta 

: di un aspirante regista. Come 
- si diventa, a quale scuola si va? 
•' «Tutto quello che c'è sullo 
: schermo lo si può leggere stan- ' 

do dall'altra parte della cine-
- presa. Bastano : attenzione, 
"sensibilità. Le scuole ti danno : 
-, la tecnica, il resto ce lo deve 

mettere l'autore». '?- - . ••;•• 
• Lo dice davanti a Scola, un ; 

.'i maestro, a Antognoni, un mo- ; 
•• numento, e nella sala diventa- , 

ta d'essai in queste domenica 
" mattina al cinema con L'Unità 

sottobraccio Ha i toni sicun di 
chi, a trentun anni, ha già co-

. struito qualcosa e vuole conti-
: nuare a farlo senza dimentica- ' 

re I propri percorsi: «Non tutto 
v è stato facile, ci sono stati an- : 
. che gli anni buii, le difficoltà ' 
: economiche». Poi, un giorno, 
' l'incontro col produttore di Di-
• vorzio all'italiana. Amarcord,, 
• Nuovo cinema Paradiso per di- ' 
-, re soltanto di quelli arrivati al- ' 
.: l'Oscar, e quelle 140 pagine di 
/sceneggiatura lette tutte d'un 

fiato da Franco Cristaldi. Allora 
.. ècominciataiocorso. 

L'incidente di Fiumicino 

Incidente a Fiumicino 

Un mezzo dei vigili del fuoco 
investe un Dc9 in sostai 
Morto sul colpo Fautista 
Un furgone dei vigili in servizio per il rifornimento di 
carburante all'aeroporto di Fiumicino è rimasto 
schiacciato sotto l'ala di un Dc9 in sosta. Nell'inci
dente, provocato da un effetto ottico che ha impedi
to all'autista di accorgersi del velivolo, un vigile, Gio
vanni Tozzi, di 30 anni, è morto sul colpo. Il fatto è 
accaduto ieri mattina, in una delle aree di sosta de
gli arrivi e partenze intemazionali. • ' 

M Un effetto ottico, un tra
gico scherzo di sovrapposi
zione di luci e un vigile del 
fuoco in servizio d'assistenza 
per il rifornimento di carbu
rante è andato a schiantarsi 
con il furgoncino contro l'ala 
di un De 9 in sosta. Giovanni 
Tozzi, 30 anni, è morto sul 
colpo, schiacciato nell'abita
colo del furgoncino anb-in-
cendio mentre faceva mano
vra. A nulla sono valsi i soc
corsi prestati dal collega. Ser
gio del Sardo, che ha cercato 
di estrarlo dalle lamiere. Il vi
gile, abbagliato da sole, non 
si è nemmeno accorto di 
quell'aereo fermo sulla pista. 

Il fatto è accaduto ieri mat
tina, poco dopo le 11.30, nel
l'area di parcheggio «Serra 7» 
del settore arrivi e partenze 
intemazionali Giovanni Toz
zi, che era alla guida dell'au
tomezzo, aveva appena la
sciato il caposquadra a terra 
nell'area ' «Serra • 8» dove 
avrebbe dovuto controllare il 
rifornimento di carburante ad 
un Airbus 310 degli Emirati 
Arabi. Un'operazione di rou
tine, ma non per questo me
no pericolosa. Viene effettua
ta ogni volta che un aereo ha r 
bisogno di rifornimento du
rante lo scalo, quando i pas
seggeri restano a bordo In 
queste occasioni, il rischio di 
una scintilla che • provochi 
l'incendio è sempre alto e per 
scongiurarlo un furgone dei 
vigili è sempre ; presente, 
pronto ad utilizzare gli idran
ti. - •- ... - ' -.. 

La squadra di Tozzi doveva 
appunto controllare che il ri

fornimento dell'Airbus degli 
Emirati Arabi procedesse 
senza incidenti. Ma appena 
arrivato sulla pista, il vigile si 
é accorto di avere la visuale 
coperta dai raggi del sole che 
nfietteva sul vetro. Ha deciso 
dunque di fare manovra e per 
spostarsi è entrato nell'area 
di sosta adiacente, dov'era ' 
parcheggiato il Dc9. Tozzi ha 
sterzato e poi si è diretto nuo
vamente verso l'area dove 
era parcheggiato l'Airbus. Se
condo quanto ha poi rilento 
U caposquadra a carabinieri 
e polizia, viaggiando contro 
sole, Tozzi non si è nemme
no accorto di quell'aereo fer
mo davanti a lui. Visto da lon
tano il colore argenteo dell'a
la schiacciato sul grigio del
l'asfalto, sembrava una pen
silina lontana centinaia di 
metri. Il vigile, infatti, non ha 
nemmeno frenato. Si è diret
to verso la pista schiantando
si contro l'ala. •- .. ™ * 

Per estrarlo da 11, i vuoili 
hanno dovuto lavorare per 
ore e con mille cautele per 
paura che fuoriuscisse il car- • 
burante. Poi hanno trastento 
la salma al gemelli dove oggi 

, bverrà eseguita l'autopsia 
Sul posto sono poi accorsi il 
prefetto Etveno Pastorelli, di
rettore generale della prote
zione civile e dei servizi an-
tuncendi, il comandante dei 
vigili del fuoco Guido Chiuci-
ni e l'ispettore regionale Mau
rizio del Moro. «Era inevitabi
le - hanno detto poi gli inve
stigatori-Con quella luce ie
ri mattina, era praticamente 
impossibile distinguere l'ala» 

Ustica, i parenti delie vittime 
«Siamo soli nel cercare la verità» 

• i «Soltanto l'impegno della società creile, mancando al lo
ro ruolo istituzionale Governo, Parlamento e magistratura, ha 
tenuto desta la volontà di giustizia e verità sulla strage di 81 
persone nel cielo ci Ustica». Lo ha affermato Daria Bonfictti. 
presidente dell' Associazione parenti vittime della strage di -
Ustica, che ieri, a Modena è intervenuta al congresso regiona
le confederale dell' Arci. «Ora è ancora la società civile, che n-
spondendo all' appello dell' associazione per la raccolta di 
fondi, mostra di continuare a volere questa verità - ha detto 
ancora la Bonfietti - . Ma debbono essere anche le istituzioni 
del nostro Paese a svolgere fino in fondo il loro compito. Per 
questo ci siamo rivolti alla Presidenza della Repubblica e del 
Consiglio per chiedere che il giudice Priore non sia lasciato 
solo a risolvere quello che ha sempre più i connotati di un in
trigo intemazionale. È la stessa credibilità del nostro Paese 
che è messa in gioco quando si viene a sapere che Usa, Fran- . 
eia e ora anche Russia hanno svolto indagini ben documenta
te che non mettono a disposizione delle autorità italiane» • -• 

Oggi 8 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'Ini, di Finanza di Roma. 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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